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Eli' ìi ooi)siieliKliiii; quasi goneralmeiite 
adottata clie la soluijtiità licf^li s]ìO!!sali riceva 
auspieaziout! ed abLelliineiifo i^ai così detti fiori 
epitalamici; ma, oltrecliè la mia mnsa, sterile di 
sua uafura, non preatei'cbliesi all'uopo, vi fa osta- 
colo, se non erro, l'indole stessa dell'età nostra, 
la qnale, dato bando alle sdoldnatme arcadiche, 
aspti-a a forti, alti, ed tunanitarii propositi. H 
mondo infatti h oggidì così pieno d'attività che 
un Panni potrebbe bensì trovare altri vizi sn 
eni menare la poderosa frusta della sua satira 
non q,aeI]o dei vanitosi e dcgl' ìnÉngardi, 
mala razza, la Dio mercè, divenuta eccezionale 
nell'odierno civile consorzio, il qnalo non assolve 
nessuno, qualunque ne sia il sesso o la condi- 
zione dal compartecipare all'operosità generale. 

Opermità progresuo è il motto de' nostri 
tempi a cui ogni sinjroln individuo devo obbedire, 
ove non vogìi.i riitianure sthiaetiato «olio il carro 
del progrcilicnte incivilimento, clic trionfante in- 
cede a passi gigantesclii. 
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Della qnal verità ninno forse meglio dì Lei 
g:GntilÌBBÌina spOBa, ebbe campo d'andar convinta, 
Bino, dirò cobI, dal suo primo entrar nel mondo; 
nvvcffiiacliò, a tacere degli altri suoi consanguinei, 
elle tutti a nobile meta convergono le forze del- 
l' animo e dell'ingegno, Le Bia toccato in aorte 
d'ìncontrarai nella £uniglia materna in uno zio, 
Inminure gpecchìatisBimo in Kalìa delle mediche 
discipline, agone, in im oggiA, sotto si valida 
scorta, fece splendido ingresso il degno di liei 
Itatello Moisè *); d'aver nel padre Suo un mo- 
dello d'indnstre e sapiente attività in qaella scien- 
Ea die più d'og^ altra contribuisce al pubblico 
benessere e vieppiù rassoda gli amichevoli rap- 
porti sociali fra tutt'i popoli della terra; mentre 
r esempio d'nna saggia e amorevole genitrice, 
coltivando in Lei i prezioai doni largiti da na- 
tura; avviaiiilo l'animo Suo Leuiiato alle solide 
niaasimc della pietJi, e all' amore dei geniali studii, 
])Otè farla assai per tempo persuasa dell'erro- 
neità della volgare opinione, che la donna vot- 
rebbc confinata alla cerchia delle Accende do- 
mestiche. 

Da qneste felici combinazioni, dovette ori- 
ginare in gran parte quel tesoro d'affetti e di 
virtù, quella soavità di carattere, quelle prcroga- 



•) quoto glorine efrejio, poco più the ventenne, ta toali 
Insignito delU liinieB dottoijilQ, dupa aver veduto premisnl nn 
■no dotto lavoro all' Accademia msdlco-ohinirgiM di Famn. 



fìve déHa maife e dèi enore, ch'io, destmato id- 
r onorevole ufficio di Suo precettore, ébM campo 
di riacontrare in si gentile allieva; da db la ra- 
ra di Lei propensione per tatto mb ohe v'ha dì 
bello e di buono; da oiÒ la piena notizia degli 
nei e dei doveri sociali, l'amore con che si diede a 
stodiare nd nostri classici scrittori le squisite bel- 
lezze dell'arte; l'interesse vivo, cordiale, profondo, 
con che La vidi spaziare ne'campi dell'itala storia, 
esultando nel profondo dell'animo alle gloriose gesta 
(li si gran madre, fremendo di nobile indignazione 
alle tante sue inenarrabili sventure ; da cih fiimlnicn- 
te il nobile entusiasmo con cui s'arrestò iunamorata 
ad ammirare le opere egregie di quelle illnstri 
donne italiane, meraviglia vera del gentil sesso, 
le quali, vinti tutti gli ostacoli dclbi natura, e 
tutte le sociali contrarietà, seppero slanciarsi 
(come ben osserva l'Isabella Albrizzi) oltre a 
quegli angusti confini che ad esse furono, non 
so, se dalla superiorità o dall'orgoglio superbo 
dell' nomo, segnati. 

MoBBO da Bifiàtte considerazioni, e nel de- 
siderio, 0 dirò meglio, nel dovere che sento in- 
combermi, compitisràna sposa, di &rle manifèsta 
la viva parte che prendo al compìerBi d'un fau- 
sto evento, die mentre pone il colmo alla di Lei 
felicitit, gliela assicura per tutta la vita; anziché 
ricorrere ai soliti ritmici angurii, giudico di gran 
lunga pih acconcio e spediente U dedicarle al- 
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cuni &amiiieiiti i' un' opera di FrSbd da me 
tradotta dal tedesco, la qnalc lia per aasnnto 
la riforma radicale del Bistema d' inBeguamen- 
to, opera che- ain dal sao primo apparire fii ac- 
colta con plaoso in Germania e che in pratica 
si mostrò feconda de' più benefìci risultati. 

Qnesf opera ha per sogg^etto le così dette 
Vhiversilà per ragazze unite a giardini infaniiU, 
istituzione, diretta, come dissi, a provocare ima 
completa rivoInKione nei vecchi sisteiiii d'inse- 
{riiameiito, sieeoine quella che si propone di acio- 
{rliere uiui dei ardui |)roblemi educativi, as- 
sociitiidn d'oc i viuitji^ji'i dciriatinzione scolastica, 
(ci'miiiitii (Iella (|iialc è (V iiistillarc cognizioni} 
ei>n quelli procedenti (Jall' educazione di faiiiijrlia, 
fonte e sacrano dcp,di iiHetfi jnii nol)i!i, elemento 
]iriuiitiv() di società. Kidiilc si;o|i(>. ii rai;i;iniij;crc 
il ([ualc, {riujita il conecftft del cliiarissinio au- 
tore, si rieliiede più ancora che la {■■cncrosa |)re- 
stazione de' ricchi, Fat/iva personale coojJeruziune 
di ijìiii-ani diiiinr. le quali nell'età raaggìonuente 
csposla ili pericoli dell' ozio e dell'abbandono, 
stimoli c miiiisti'i di pervertimento e di corrut- 
tela, vogliono eiiser quivi accolte e addottrinate 
in tutto che vale a renderle colte c virtuose per 
modo da poter degnamente assumere ed eserci- 
tare alla volta loro l' arduo niinÌHtero di svolgere 
nelle nienti giovanili c nei teneri cuori i germi 
dì virtù e di sapienza, adempiendo cosi alle 
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parti Intte del sublime nffido di madri e d'isti- 
tutrìci. 

Di quanto profitto tornar debba il diffon- 
dere nna riforma cosi salntare, inspirata da santo 
amore pel bene non solo degl'individui, ma del- 
la aocietà tntta quanta, nessuno pah valntarlo, e 
dirò pure favoreggiarlo, meglio di Lei e di quel 
gentile che la Prov^-idenza Le destina a eompa- 
gno nei (cammino (lellii vita, consci come sono en- 
trambi della verlt;"i dell' assioma : l'alimento dello 
spirito non esser meno indispensabile che quello 
del corpo a voler impedire che l'uomo non ven- 
ga meno alla sua nobile destinazione. 



' Devotissimo Suo 

A. TEDESCHI. 



Trieste 24 dicembre 1862 
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ìim soa molti and ttaauxei dacché 0 th 
Germdo In un libro iatìtolato: A VteUaiore dd 
povero , opera premiata dall' Accademia delle 
Scienze in Parigi, indicava i mezzi più acconci 
per diapensare liraosina ai poveri. Oggidì però 
si domanda ai privilegiati della sorte qualche 
cosa di pià che sussidi di danaro per alleviare 
momentaneamente la miseria ; le ricerche dei dotti 
e dei filantropi son rivolte ad allontanare la causa 
stessa del male, la quale in graa parte è da at- 
trìbnirai all'inerzia e all'ignoranza. 

Donde la tendenza generale a' noBtri tempi 
di fondare case di lavoro ed erigere gtm wrn^ 
IO di scuole. Ma ad mta di ciò niiuo oserà, af- 
fermare die il progresso morale dell'attuale ge- 
nerazione vada dì pari passo goW! mteUettuale^ 
uel qn^e il nostro seetdo ha lasciato indietro di 
gran lunga taÙ qoeUi che lo precedettero. E ben 
potrebbesi a' soatri tempi applicare quanto si 
disse degli Ateniwi : conoscer essi meglio d' ogni 
altro la virtù per teoria, ma non saper {iratìcai^ 
la, mentre gli Spartani la mettevano in pratica 
senza £arne studio teorico. Ed a ohe lilai attribuire 
la causa di cib se non al difetto de' nostri me- 
todi d' educazione, che, negligendo affatto la tanto 
necessaria formazione del carattere ddl' allievo, 
si limitano ad inatill^glì eognizioiù (Ira le quali 
Decapa un gran poeto Io atndki delle lingue con 



detrimento di quello ben più importante delle 
Bcienze). La separazione fra l' istrazione e l' edu- 
cazione è dunque cagione di tanti inconvenienti. 
Si è molto disputato dagli educatori sulla qui- 
Btione se Biada preferirsi l'educazione in fami- 
glia a quella delle scuole; ma, posta in tali 
termini, essa & insolubile, giaechè nella scuola, 
com'era organizzata sinora, riesciva impossibile 
l'educazione, mentre nella famiglia era molto 
difficile il ricevere un' istruzione completa. Egli 
è chiaro adunque esser necessaria una rifor- 
ma radicale, e tale cbe otfra il mezzo di riunire 
ristnizione coll'educazione conciliando le esigenze 
della famiglia con quelle della scuola. 

NesBuno, ci sembra, riuBcl meglio di ^Vbbd 
a Bcioglìere tale arduo problema. Egli ideò nu 
istituto d' educaidone , in cui lo sviluppo delle 
facoltà intellettuali di vari bambini, per mezzo 
di giuochi, venisse affidato a giovani colte, le qua- 
li nel tempo stesso Btodiassero le scienze sotto 
abili professori e sì addestrasBero praticamente 
nell' educatone de' bambini, offrendo il modello 
d'una femiglia ideale ampMata e ordinata cosi 
da pnanuoTeie il perfesionanieitto d'ogni singolo 
suo membro. Egli intese con db di conciliare i 
vantaggi dell' educazione domestica con quelli del- 
l'istruzione scolastica e cLiumò tale latitiifo Uni- 
versità per redazze e giardini infantili. E questo 
piano aSbiamo desiderato fare in parte conoscere, 
nella Bperania òhe un giorno si possa adottarlo 
anche nella nostra Italia, modificato secondo esi- 
ge la diversità del suo (dima, de'saoi ooftomì e 
d'altre drcostanze locali 
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conoscere discretameutc la propria lingua e. al- 
meno in parte, gualche bugna straniera dovreV 
bero possedere le pmne nodom di aritmetica, 
stona, geografia e stona naturale. 

Neil Università si continnerfi lo studio di 
rineste ecieiizc. avendo in mira, per ciò che n- 
g\iB.ràiiì aritmetica, principalmente I appbcazio- 
ne che se ne può fare nel dirigere la famiglia. 

Della geometria infnitiva e sintetica s'inse- 
gni quanto è necessario all'intelligenza dei fe- 
nomeni celesti e del globo terrestre. 

Utile sarà pure lo studio della fisica^ sicco- 
me quella che insegna a conoscere gli effetti delle 
forze naturali che si manifestano in tutf i corpi 
e che esercitano im'infiuenza più o meno diretta 
sulla vita; come pure quello della chimica per 
imparare a diatingitcre le proprietà buone o no- 
cive delle sostanze, e i cangiamenti che subi- 
BcoBo principalmente quelle che servono al no- 
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tnraciilo, Inri'lic, iiisicmc nlla p.^i'itor/m. pm-ic 
orCiiMiiiK! iìllu stmlKP ifell ^tutlio iiidispeii- 

saljile alle madri fivc si voylia iirevcnirc le al 
freqiienh perdite di bambuii. che in gran parte 
sono da attribuirsi ali ignoranza delle nozioni 
pii elementari iiitomo ali educazione fisica. Ltile 
sarà pure per le donne qnalclie cognizione della 
medicina per poter regolarsi nei casi pm urgenti 
di malattie. La A-loi-ra c la Iclkt-alnra non ver- 
ranno trattati! scienlitii'iinieiite . ma solo quale 
soggetto d intcrtcniinuiito istruttivo per poter gio- 
varsene nella convcrsiizioiie e contribuire a ren- 
derla più amena. Le lingue antielie dovrebbero 
venire eacluso dalle matene di studio, meno 
qnaldbe rara eccezione m cni si credessero ne- 
cessarie come BUSBidio allo studio delle lingue 
moderne. le quali verranno apprese praticamente 
per coltivarsi lo spinto e tormarsi un buono 
stile, con scelte letture. 

11 pii'i iiiiporl;\!ite degli aìudiì. anche per le 

pero non devono :ip|)vi'[Hli'iT dalle iìsti-iisc rcuiie 
dei diversi sistemi tilosotici antichi e moderm. 
ma bensì pì-ahcamenle. cioo coli osservare nel 
fanciullo stesso le leggi che governano lo svol- 
gimento delle facoltà intellettuali dell uomo sino 
dalla sua infanzia, gioviiitdoM nel tempo stcfiso 
di quanto scnssero su questa maffiia j \m ac- 
Meditati Bcnttori, 

D modo pià acconcio pCr tale studio pratico 
stmuamo esaere i giardini vnfaatili, di cui ora 
imprendiamo a parlare. 

=-®fiSS&iSS>-a 
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DEI GIARDINI KVFANTILI 



Tale (iojinmiiiazimio, iieiidie molto coiitc- 
nientc e pratica, potreblK; ni>iitlimeuo veiuro so- 
Btitiuta dal i altra tli: sa'i'ìe uifnntih da ijinoco. 

Iscl {H'ioco c ò poesia, nel giuoco de' lan- 
ciulli Si jircseate tutta la loro vita itatura. Per 
mezzo ([ella faQtaaia si manifesta quanto h an- 
cora m germe in essi e noo attende che wn un- 
pnlso estcnorc per prendere una forma reale. 
Tutto CIO che tamia i lauciulli. dal momento in 
CUI iiicommciano a parlare, a cammmare e a 
fare dei piccoli lavori sino ali epoca in cui sono 
atti a lavorare con wiw scopo determinato. eioÈ 
dal ó." al b." anno ali incirca, non e altro che 
un preludio Ai ciò cìie taraniio adulti. 

n 1." tjrado di avihijipo intellettuale nei 
fanciulli consiste nella percezione congiunta a 
nn costante o]>erare. 1 lìtfe le manifestazioni del- 
1 intelletto sono eollefiate al desiderio di volere 
0 nOM volere qualche cn^a. Questo dura sino a 
tanto che la iantnsia si sejiara ilalla percezione, 
con cui iiieoniincia il grado. Anche m questo 
l'attività intellettuale del fanciullo va unita a 
un continuo operare, colla diflerenza pero che 
ora alla facoltà volitiva si aggiunge 1 immagi- 
nazione, la quale si manifesta colla tendenza al 
'liv<ìi'o. di cui deve gKnarsi 1 educatore dandogli 
una conveniente dux'Kione. e in eio consiste prin- 
cipalmente 1 azione della sciwZa infantile da giva- 
no. Egli & fuor di dubbio naentire i fanciulli 
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{fraudo vnntafrsii> dalla vita in ciinmiic conm 
]iiv|)ara7,ioiie alla vita Hociale, o i Morpruutlciiii 
risultati ottcìmti nei niarJint wfuntiìi Hiilla for- 
mazione del carattere dei t'aficitilli Mervono a con- 
validare tale opinione. 

D terzo grado ili sviluppo intellettuale in- 
comiiieia col fissare ali' atti*'ìtà un qualche scopo 
determinato, ciocché ha luog'o aolamenfe quando 
alla percezione c all' ini magi nazione ai aggiunge 
la facoltà di astrarre e di paragonare. Collo svol- 
gersi di tale facoltà nel fanciullo ha principio 
per esso la scmla propriamente detta, la quale 
sino al 15.° o 18." anno deve pure percorrere 
tre stadii; dapprima cioè V intuitiva, cLe si oc- 
cupa solo dell' esercizio de' sensi, quindi quello 
che si rivolge all' immaginajsionc, e finalmente 
la coltura sistematica o scieutifiua, la quale deve 
procedere per lo più col metodo analitico affine 
di poter dare idee chiare e distinte, riacrbando 
il metodo sintetico all' ultimo grado, cioè a quello 
della cdlturii univerMitaria. 

Per la Hcelta delle occupazioni nella scuola 
da giuoco conviene por mente alle tre tendenze 
dolio spìrito amano, cioè quello della coiivene- 
TolezKB, della bellezza e infine della verità, ov- 
vero r indirizzo alla vita esteriore , alla poesia 
e all'intelligenza. E la stessa distinzione deve 
farsi nello scegliere le occupazioni pei fanciulli 
nella scuola da giuoco. Egli ò chiaro che pel 
ijrado in cui predomina la fantasia, la scelta 
dev'esser tale da far svolgere nei fanciulli gli 
elementi sn cui son basate le belle arti. L'oc- 
cupazione più facile per fanciulli, e quindi la pri- 
ma nella scuola da giuoco, si è il costruire e 
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connettere dei corpi, possibilmente Bctnpliei, come 
dadi, tavolette, ceppi, bacchette, iili intrecciati; 
quicdi ogni sorta di lavori con cartone sottile 
e colla carta, picffare e ritagliare, disegnare, di- 
piEgcrc ecc. Tutti qncsti ginoclii vengono di\Ì3Ì 
dn Federico Frobel in tre diverse categorie 
ognana con apposita denominazione, comesi vedrà 
più innaniì. Per mezzo di questi si potrà far co- 
noscere i nomi d'alcune iig^irc geonictiichc, co- 
me pure insegnare a contare e a misurare. Ma 
più di tutto importa il tener desta l'attenzione 
e la iuntasia de' fanciulli durante i giuochi, ri- 
volgendo loro continuamente delle domande sul 
nome c sull'uso degli oggetti che servono loro 
di trattenimento. 

La seconda occupazione de' fanciulli nel giar- 
dino infantile si è il canto, accompagnato sem- 
pre da graziosi movimenti del corpo, affinchè 
la fantasia sia ognor collegata coU' azione. Il 
aoggetto delle canzoni dev' essere bensì adattato 
ai fanciulli, ma non già cadere nel puerile o 
nèU'isanlso, essendo regola generale per rac- 
conti, novelle o qualunque sorta di scritti per 
fanciulli che, pur omettendo i ropporli ancora 
ignoti a questi, devono esser tali da poter sod- 
disfare anche gli adulti 

Anche la Urza ocGupazioMf la quale ha per 
soggetto la lingua, dev'esaec trattata per mezzo 
dì ginochi. Questi consisteranno in esercizj di 
lingua, in parte accompagnati da movimenti, per 
cs. il giuoco: "Chi ha penna vola„, come pure 
indorìnelli, esercizj di rima, piccole rappresen- 
tazioni drammatiche, tratte dalla vita rràle ed 
eaegaite da' fanciulli Btessi persomlmeste o per 



Digilized by ' 



I 

mezzo ili fantocci. A di> si unisce finalmente 
!' iiisepii amento del leggere e scrivere dieiro i re- 
ce.Titi metodi, raccontare o ripetere favolette, no- 
velle ecc. Tutte queste occupazioni, qualora siciio 
ben dirette, possono esercitare una fjrando in- 
fluenza suir educazione morale de' fanciulli fa- 
cendo loro Gontiaiie molte buone abìtadini per 
es. quelle dell'attenzione, ordine, amabilità, do- 
cilità, tolleranza ecc. 

Da questi poclii cenni si pufi quindi argui- 
re quanto difficile aia il campito di chi si dedi- 
ca a tale ufficio, e come a bene adempierlo si 
esigono sfudii teorici uniti alla pratica, eiocchìi 
non si può fare se non in qucg,'!' Istituti supe- 
riori os3Ìa Unlver-v'là a cui vanno annessi i (j/ar- 
dini infantili. E ciò che deve distingnere le U- 
niveraità per ragazze da quelle pei giovani ai 
è, che questi ultimi, destinatì come sodo a sna 
particolare vocazione e a divenire dttadini indi- 
pendenti, possono anche nell' Università conserva- 
re una certa libertà d'azione ed indipendenza, non 
conveniente alle ragazze, per le quali la scuola 
deve sempre serbare il carattere d' una famiglia 
ampliata in cui predomina il buon gusto e il senti- 
mento del bello. Nell'istituto peri) sì deve cercar 
di non cadere nell'eccesso opposto di quanto 
comunemente accade nelle famiglie. In queste 
per lo pili si usa tro]ipo indulgenza coi fanciulli, 
mentre nella scuola si troppo severi. Fa d'uo- 
po qnindi adottare w.m via di mezzo, die, pur 
maiitcìn'iiilii 4iR-H\'nii(u' c (nn.'lhi di^jL'ipliiiu Jie- 
ccssarii in f|ii:i!iiiiniH' sriK^la . .-a i is[n narc la 
dignità umana anche nei giovani; e colle ragaz- 
ze poi, che sono dotate di maggior sensibilità 
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conviene usare ttitta la delicatezza possibile per 
non urtare di fronte il loro eeutimeuto d'indi- 
pendenza o il loro amor proprio. 



GIAEDmi INFANTILI 
consideraii dal punto di vista godale. 

Lo scopo a cui tendono i giardini infantili 
è quello di svolgere, c"! mezzo del diletto, le fa- 
coltà intellettuali degli allievi e far loro coulrarre 
buone abitudini. Questa istituzione deve servire 
come anello di congiunzione fra la famiglia c 
la scuola e come preparazione e couiplenuMifo 
a quest' ultima. 

Tutti gli educatori banuo riijonoscìitfo la ne- 
cessità d'un tale istituto per far cessare gl'in- 
convenienti che risultano dalla totale separazio- 
ne fra la casa e la scnola. Le madri però se 
ne sono allarmate temendo che i bambini, sot- 
tratti cosi per temjio alle enee materne, non i- 
scemino del lem jttì'ettn jicr la f^imi^ilia e che 
le madri stesse iliveiignuo meno |ii-ciuuroh^e pei 
loro tìgli. AtKiie di riuscire nel nostro intento, 
conviene persuadere queste ultime dell opportu- 
nità di tale istituzione, invitandole ad esanimar- 
ne attentamente l'essenza, lo scopo ed i mezzi, 
dal qual esame potranno di leggieri cunvnieerai 
che il giardino infantile, lungi dal nuocere allo 
sviluppo de'pifi nobili affetti, condurrà anzi a 
una riforma salutare nell'educazione e qumoi a 
un progressivo miglioramento dell' intera societì. 
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Siccome nel fanciullo trovansi i germi del- 
l'intera umanità, così è d'uopo ncll' educazione 
del bambino porre mente alle che preaic- 

dono ili suo Hviìujipo. L;i tendenza inceaaanfe e 
progrertsivii deli'uQumilà è quella dì riunire e 
collegare i singoli membri ad im tutto possibil- 
meute perfetto. Ora nell'educazione in Manìglia 
i fitncinlli non possono veniie ìndirizzad a tale 
meta, poiché l'affetto materno si concentra nel 
singolo individuo a cui dedica le sue cure, e, 
meno quali-lie rum eeccxione ed il concorso di cir- 
costanze l'avorcì oli, U]ia madre non sa elevarsi 
all'altezza di sì nobii missione qual'è quella dì 
scorgere nel fandollo il fìittizo cittadino, ed edu- 
carlo in modo che sia un giorno un membro u- 
file della intera società. lovece il giardino in- 
fantile, rappresentando in pìccolo la società, può 
benissimo raggiungere lo scopo prefisso. Impe- 
rocché quivi il fanciullo si abitua per tempo a 
dividere coi suoi compnfcni ìc occupazioni e i 
piaceri, appreiule u piegarsi alle circostanze, a 
viiieere sè uteesio, e, luosso dallo spirilo d'emu- 
lazione, viene indotto a far ciò che in famiglia 
o non avrebbe neppor tentato, ovvero gli sai'eb- 
be parso qualche cosa di straordinario. I germi 
ddla vanità e della presunzione vengono soffo- 
cati nel nascere, vedendosi il fanciullo raggiunto 
0 superato da ^tri suoi compagni, e non te- 
nendo guasto da lodi intempestive, iù eerto quin- 
di che solo un' istituzione come questa, la quale 
unisce alla prima educazione le esigenze della 
vita sociale, può porre il fondamento a quel- 
l'armonia universale di tutfi membri dell'uma- 
na famiglia, che deve venir considerata come 
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meta sniprema di tutta la coltura umana. Mediante 
tui' educazione in comnae, diretta da princìpj giu- 
sti e ra^onevoli, l' egoismo n<1tll^all^, clic kì ma- 
nifesta per tempo nel fanciullo, viene soflocato 
e trasformato in quel tseiilinicnto generoso clic tro- 
va la Boa aoddiafazione solo nel bene di lutti quelli 
ohe lo droondauo, fondendo, dìrem coEà, la saa 
individliaUtà nell'nnivenale. L'-asone Mncatira 
sei giardini infontìli viene affidata prindpalmen- 
te alle donne, e eiò per l' opinione invalsa esser 
questo ufficio di )>oca entità, clic d' altro non ab- 
bleogna se non di quell'istinto del cuore, di 
quella ilarità e quella grazia della persona, che 
vanno uniti ad un certo tatto delicato, proprio 
del sesso femminile. 

Tale opinione generalmente diffusa, potreb- 
be di leggieri indnire motte donne o ragazze, ohe 
sentono inclinazione per tale nfSdo, a dedicar- 
riai senza rendersi conto delle molte cognizioni 
che a ben esercitarlo ai richiedono. Ove ciò ac- 
cadesse, il giardino infantile, al pari di molte 
altre istituzioni di simil genere fondate eolle 
migliori intenzioni, fallirebbe allo scopo e pro- 
durrebbe più male che bene. 

Essendo l'uomo dotato di ragione, Tolost& 
e sentimento, egli è chiaro che la prima edn- 
cazione deve proporsi di svolgere armoniosa- 
mente tatti e ix6 qnesti elementi dello apirito, e 
non già coltivarne nno a spese dell'altro. L'er- 
rore in cui spesso cadono, principalmente le don- 
ne, è quello dì accordar troppo predomìnio al 
sentimento, ossia all'affetto, anzi di far di questo 
l'unico perno delle loro azioni, con che incep- 
pano nel Uncinilo il libero spoppo della ra- 
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gione e della volontà. Ad ovviare tale inconve- 
niente, fa d'uopo che l'educatrice nel giardino 
infantile conosca a fondo la natura intellettuale 
e fisica dell' uomo, ed abbia una chiara idea 
del rapporto in cui età Tona con l'altra. Don- 
de apparisce chiaro, il ct^mpìto dell' educatrice 
doversi dividere nella coltura ragionevole del fi- 
sico e nel trattamento conveniente delle facoltà 
intellettuali de' fanciulli. L' età ancor tenera in 
cui questi vengono accolti nel giardino infantile, 
eeige un' assidua attenzione all' ordine, alla pu- 
litezza, e, in generale, un' amorevole sollecitu- 
dine pei bambini, e una grande vigilanza, mas- 
sime per ciò che risgiiarda gli eseiciq corpo- 
rali, fra i quali annoveriamo aiiohe quello del 
canto, che, se non Bono diretti da persone in- 
telligenti e con cognizione di causa, potrebbero 
di leggieri dar luogo a disastrose conseguenze. 
Sìnora le donne, che si son dedicate alla cura 
fisica dei bambini, l'han fatto per puro istinto 
0 sentimento, ora devon farlo colla coscienza 
che solo in un corpo sano puEi albergare una 
mente sana ; e dietro questo principio, cono- 
scendo i vantaggi provenienti dal BOgg^omare 
all'aria aperta, dal moto e da' altri esercÌE] che 
indariscono il corpo e lo rinforzano, sapranno 
gioi'arsenc anche ]>cr meglio dirigere le occupa- 
zioni mentali dei fanciulli. Nè ni creda che l'ap- 
prendere in quak^lie libro il metodo d" allevare 
fanciulli, poBsa bastare a vincere le difficoltà 
inerenti a tale officio, eesendo lo studio d' una 
teoria efficace solo nel caso ohe l'applicasìone 
ne venga affidata ad individni fomiti di naturale 
dispoaizione dell'animo, che gli abilita ad affèr- 
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rame il vero i^irito, altrimoiti c'è pericolo di 
cadere in nno iti due estzemi, o di seguir le 
regole con troppa leggerezza e snperficì^mente, 
ovvero di star attaccati alla lettera con rigidez- 
za pedantesca; in ambidue i caBi s'impedirebbe 
il libero sviluppo delle facoltà intellettuali. È 
chiaro adnnqae che per diaampegnare com enien- 
temente l' ufficio di edncatrice in un giardino in- 
fantile non basta esser fomiti di cog»izionÌ par- 
ziali, ma è d' uopo possedere una coltura gene- 
rale e una profonda conoscenza del cuore umano, 
trattandosi di sciogliere uno dei più ardui pro- 
blemi, quello cioè di associare l'educazione della 
famiglia coli' istruzione della scuola, e cih per 
mezzo di giuochi. 

Riandando la storia di quei popoli le cui 
gesta ci riempiono tuttora d' ammirazione, vedre- 
mo qaale importanza essi davano ai gìuocM co- 
me mezzo educativo, e quanta parte aveano que- 
sti nella loro vita civile e jjolitiea, mentre ai 
nostri tempi si disconosce affatto la loro influen- 
za suir animo particolarmente dei fanciulli e dei 
giovani. L' inmmicrevole quaiititÀ di balocchi, of- 
ferti in vendita nelle botteghe di questo genere, 
soddisfano sì poco i fanciulli clic appena ne so- 
no in possesso se ne annoiano, e spesso non 
trovano piacere se non nel distruggerli. 

Da db deriva il fencnneno triste e fxoppo 
frequente che 8Ì osserva, principalmente nelle 
famiglie dei ricchi, di fanciulli annoiati e rì- 
stucclii di tutto e di tutti, i quali non trovano 
piacere alcuno nei trattenimenti convenienti alla 
loro età, sfogano il loro mal umore sulla gente 
che gli circonda, e rieaeono di peso agli ateasì 
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genitori, i qiiali comuaemente gli mandano alla 
scuola per levarsi d'attorno Tin impiccio. Tatto 
ciò pcrclit non si ò trovato ancora il modo di 
dar pascolo all' incessante attività di coi sentono 
bisogno i limciulli iin dalla prima età. Chi gli 
Osserva attentamente nei loro ginoclii riconosce- 
r& in questi , nn' immagine della vita, e acorgerà 
come aaebìemà, al pui degji adatti, provino Tm 
soddisfazione grande nell' affaccendiuvi a pre- 
parare, dÌBporre, inventare, in ima parola, a lot- 
tare iiicewsantemente per arrivare aUa meta che 
si propongono c in cui sperano trovare il pia- 
cere; la felicità. E volendo imporre al fancinllo 
la scelta dei suoi ginocM, si verrebbe a pri- 
varlo di tale soddisfazione, a turbare il suo pia- 
cere, perciò, anche nel giardino infantile, sarà 
d'uopo assegnare delle ore affatto libere, nelle 
qnati sia lecito ai fanciulli, correre, saltare, ab- 
bandonarsi insomma allegramente a tntta l'espan- 
sione de' loro sentiraeriti, c a tutti quei giuochi 
ingegnosi, parto della loro vivace fautasia, ch'essi 
iiiveiitano, sempre iniitamlo le azioni degli adulti. 
In questo frattempo l'educatrice, pui' rimanendo 
mata spettatrice di i^uesto chiasso fanciullesco, 
e non intervenendo se non per moderare i più 
vivaci ed eccitare gl'inerti, avrà campo di far 
tesoro di osservazioni sulle diverse tendenze del 
carattere dei bambini, clie serviranno di norma 
per adottare gli opportiini miglioramenti nella 
direzione dei giardini infantili. Le varie inclina- 
zioni e le esigenze parziali di tanti bambini in- 
sieme raccolti, provocheranno bene spesso b& 
essi delle contese per offeso amor proprio o pel 
diritto di proprietà, delle quali occasioni deve 
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profittare l'edocatrice per imprimere nelle loro 
menti le idee del ^nsto e deU' ingiusto, del mìo 
e del tuo, e dei limili fissati nella società alla 
libertà personale. 

L'amicizia recìproca, l'indulgenza pei falli 
altmi, il perdono delle offege, la compiacenza 
verso tutti, ed altri sentimenti virtuosi sono ger- 
mi, i quali diretti convenientemente, possono pro- 
durre nell'età virile le più nobili e magnanime 
azioni. Abbiam detto doversi lasciare alcune ore 
libere ai fanciulli perdiò possano trastullarsi a 
loro bell'agio, ma per tutto il resto della gior- 
nata è d'uopo distribuire le occnpazioni dietro 
un piano determinato. Federico Frobel, il vero 
fondatore dei giardini infantili, ordinò i giuocbi 
in modo da formare un sistema compiuto, in cui 
si trovano tutti gli clementi dell'arte e della 
scienza, adattati alla intelligenza dei fanciulli. 
Ksao gli divise nelle seguenti categorie: 

1. Giuochi da costruire e connettere, i cui 
prodotti, secondo che si riferiscono alla semplice 
imitazione, alla bellezza o all'intelligenza, egli 
chiamò : forme di vita, di bellezza, d'intelligenza. 
Questi giuochi, collegati col disegnare e coU'eser- 
cizio del cauto, hanno ona grande influenza 
sullo svolgimento della volontà, del sentimento 
e della ragione dei fanciulli. - 

2. Occupazioni pratiche, come sarebbe il 
ritagliare o piegare carte, incidere o intagliare 
legno ecc. colle quali si desta fl sentimento per 
r industria, e ai tanao acquistare deQe abilità 
teonelie. 

3. GKuocbì di moto, tendenti a svil^pare 
la giarìa, la forza e l'ag^tà del corpo. QÓeBlì 
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movimenti, che possono venire eHegniti & battuta 
di musica e accompagnati da canzoncine, vairan- 
no a sTilnppare luiuoniosamente 1' aUÌTÌtà delle 
membra e dei sensi, a fax conbaire molte buo- 
ne abitudini, e ttlvolta forniranno occasione di 
far conoscere ai fanciulli i vari rapporti della 
vita sociale e di famiglia. £ particolarmente con 
quest'ultima devono l'educatore o l'educatrice pro- 
curar di coUegare tnttfi mezzi educativi di cui pos- 
sono disporre, affine di pervenire allo etesso grado 
d'affetto inteÙigente che trovasi spesso nei ge- 
nitori, in modo da poter degnamente fame le 
Ted. Così il giardino infantile eaxebbe il punto 
eentrico, al qoale dovrebbero convergere intte 
le varie tendenze edacatìve, massime del sesso 
ftmminile, e coli' andar del tempo diverrebbe un 
luogo di rìunione, a cui i genitori, che mancano 
di cognizioni e d'esperienza, ricorrerebbero per 
attinger lumi e per rischiarare i loro dubbi in- 
tomo all'educazione dei propri figli. 

Finalmente il giardino infantile si racco- 
manda specialmente come mezzo di coltura per 
le ragazze, le quali sì abituerebbero per tempo 
a trovare la massima eompiacenza nd tratte- 
nersi coi bambini, docchè varrebbe piil che ^tro 
a prepararle alla loro futura destinazione di ma- 
dri. !Moltc di quelle ore che vanno malamente 
perdute in letture frivole o pericolose, ovvero 
in inutili lavori d'ago, potrebbero venir quivi 
impie^te in modo proficuo egualmente allo api- 
rito ^ al cuore, e tale da procurar loro quel- 
l'interna soddis&zione, «he pur troppo manca a 
molte ragazze de' nostri tempi E quelle stesse 
ohe m distinguono dalle altre per la loro coltura 
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e i loro talenti, recano seco loro queste doti, qna- 
BÌ come un capitale iiifrattifero , offrendo una 
prova evidente, che le più nobili facoltà dell'a- 
nimo, quando non si apra loro campo da 
eapandeiBÌ al dì fliorì rivolgendole verso nna 
qualche ntìle atti^tà, non lieBcono che di danno, 
poiché, concestntte in sè stesse, per lo piil si 
consuniiiiio in isterìli ed imitili sforzi e proonoono 
r egoismo. 

Lo scopo principale adunque propostosi dal 
fondatore dei giardini infantili, è quello d'indi- 
rizzare a mia nobile meta le aspirazioni delle 
giovanefte, affidando loro la cura dei fanciulli 
in età ancor tenera. È vero che tale ufficio venne 
ainors, dalle madri, qnasi per istinto, affidato alle 
giovani, credendole più atte a fi-attenere i bam- 
bini per la naturale vivacità e semplicità di esse, 
ma quell'istinto le induceva in errore col far 
loro credere bastare a ciò qualunque ragai^za, 
per cui talvolta accadeva loro di rivolgersi a per- 
sone rozze ed iuedncate, alle coA dette bambi- 
naie, lasciando totalmente in balla di queste l' e- 
dnoazione dei bambini nell'epoca più importan- 
te della vita. È facile immaginarsi le consegnen- 
ze deplorabili risultanti da simit pratica *), ad 
ovviare le quali gioverà l' istitiizione de' Cardini 
infantili. In questi, le ragazze più colte divide- 

*) A qoeato propogito citerenio il leEOeiito fatto di cui 
fnmmD teatiiiioni ocolui ad loricoUri, a che oou abbisogna di 
commenti: Una di qaeate bambinaia (fra noi prtlerM) paigava 
par la via trattensDdoai In udmato oolloqnio con altra peiaa- 
na oh* le oamminaTm s lato. Stnrbata dal bambioo rhe tcaera 
pei Diano, U qnala gridSTa ed Imperreraava, ai liTOlie a lai, 
e atiaaoiamaDia lampognaodolo, gli dian : B* vm alai hiuMa rum 
K mtna In nUria I [K. dol Trad.) 
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ranno eolle madri le cure dell' edncaziono de' 
bambini. "Sotto questo rapporto il giardino in- 
" fantile non dovrebb' essere cbe la stanza in co- 
" nume per fanciulli di diverse famig-lie, clie si 
" riuniacono, nello scopo di occupare i loro bam- 
" bini per alcune ore del giorno dietro un nuovo 
" rastema d'edncazdone, e ciò sotto la dìr^one 
" delle adidte a èb preparate mediante una 
" conveniente coltura, ovvero anche sotto quella 
" delle madri stesse. „ 

E in nn avvenire non molto lontano, ape- 
riamo che ogni asilo d'infanzia, ogni conserva- 
torio per bambini diven-à una scuola da giuoco, 
dove questi riceveranto un'educazione ed istru- 
zione conveniente; c in favor della quale i ric- 
chi si presteranno non solamente con contributi 
di danaro, ma coli' opera delle stesse loro figlie 
ch'eserciteranno la carità piìx efficace, quella di 
dedicarsi personalmente all'educazione de' figli 
del povero. Nè ciò è un sogno di qualche filan- 
tropo, ma pretta realtà, esistendo di tali istituti 
in alcune città della Grermania, &a cui citeremo 
Amburgo e Grotha. Questi perà non bastano al- 
l'uopo, ed è da sperate <die andranno senile in 
piil difibndendosì, porgendo cosi occasione alle 
ragazze d'indirizzare a nobile meta ì loro ta- 
lenti e r esuberanza del sentimento, che nell' età 
giovanile suole degenerare in senHiaentcdimo qua- 
lora non sia rivolto a una qualche utile attività. 
E le giovimi allevate in questi Istituti nella col- 
tura dulie scienze e nell'umore (le'l'anciulli, aiitiie 
nel contraire miilrimouio non cerclieraiiiio di sod- 
disfare solamente il proprio piacere e procac- 
ciarsi i vantaggi della vita di famiglia, ma pen- 
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saiido ai doveri clic hanno da adempiere vei'so 
la soeietii, troveranno nell'unione individuale nn 
obbligo maggiore di promuovere il bene dell' u- 
niverBale. A questo modo non correranno rischio 
d' abbandonare a un' altra creatura il cuore senza 
la ragione, l' intelletto senza il sentimento, o ciò 
eh' è peggio, di separare i supremi bisogni intel- 
lettuali dai sensuali, essendo evidente ehc solo 
dalla riunione dei due elemciifi, die cnstituiKCO- 
no la natura tmiiuia. iiilò risultare i[ueir ideale 
di pLTtc:^i-iiic a ctii tutti (iDvrddiCTo |)voi>nriire di 
avvìdnar^i il \i\n clie ])owsil)ilc. Qiiellu dimne 
che dall' amore ad un aolo non ai sentono attratte 
all' amore superiore, che abbraccia tutto il genere 
mnuio, dovrebbero piuttosto rimaner celibi e cei> 
car di raggiungere da sè stesse la suprema meta 
'loro assegnata, eh' è quella di collegai-e il sin- i 
gok) eDll'itniviirsale. La pii'i jiarte delle donne ; 
commosse, non meno ehe gli uomini, dalle grandi 
idee umanitarie del nosli'O secolo, anelano di | 
prender parte attiva nella soluzione delle impor- 
tanti quistioni sociali che sì stanno agitando, e 
cooperare al eoiiseguimenfo dei gnindi scopi clie 
la loro intelligenza sa debitamente apprezzai-e. 
S'accingano di]ii([ne all'opera iilanti^opica con 
tutta l'energia dell'animo e il calore del senti- 
mento di cui stia capaci quando il loro cuore 
s'infìamaia |)cr qiiaiclio azione niagjianima, e tro- 
veranno i! doli'c compenso allo lovo fjiHclie 
» 2Ì vedere, merci; il miglioramento dell'educa- 
zione, andar scemando la popolazione delle ga- 
lere e degli ergastoli e la società intera rige- 
nerarsi pacificamente evitando le aanguinoee ri- ' 
votuzioni. 
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